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TOMNO, 1° OTTOBRE 186 Î 


TRAILIA 
Rivista. 


La vittime delle persecuzioni governative. delle 
diverse provincie dell'Italia de%bono sepere alquento 
grado alla stampa: Essa infatti sî levò con tanto 
coraggio, con tanta forza contro gli attentati all'in 
dipendenza dell'ordine giudiziario, si fece così sin- 
cera interprete in questa congiuntura dei sentimenti 
pubblici, che dovette rendere assai più difficili ul- 
teriori abusi e sofistiche interpretazioni dello Sta- 
tuto sull’inamovibilità dei giudici. Ad onor del vera 
dobbiamo confessare che în questa crociata ci ve- 
demmo associati alcuni fogli , solitî. a manifestare 
una devozione quasi illimitata al Governo, 

Certo è che, sentendosi più guarentiti contro gli 
arbitrii del potere esecutivo, i giudici ed i membri 
del pubblico ministero hanno in questi altimi giorni 
date segiialate prove di indipendenza, [eri la se- 
zione d'accusa della Corte di Genova rilasciava i 
supposti regicidi, il tribunale correzionelo di MI- 
lano assolveva îl direttore. della Cronaca Grigia, 
e quello di Firenze dichiarava non farsi luogo a 
procedere contro il Cucchi ed il Lobbia pel furto 
della Jettera del Fambri. Ed oggi i tribunali di Pa- 
Jermo rivocano î mandati di cattura contro i preti 
imputati di mene reazionarie. V'è proprio un an- 
dazzo di assoluzioni @ di scarceramenti e il vento 
non ispira favorevole al ministro Pironti, 

Io questo quarto d'ora la stampa potrà respirare. 

Dopo una settimana i consorti sì sono finalmente 
accorti che la Perseveranza aveva dello una so- 
Jenne minchioneria, e una cosa non solamente falsa 
ma malevola asserendo che s'era regalato ai Nopo- 
letani il debito pubblico del Piemonte e pensarono 
di rispondere alla Gazzeeta piemontese la quale a- 
veva messo in rilievo i volgari artifizi della con- 
sorterîa predetta, come quello di falsare la storia. 

E la Sentinella bresciana osserva a questo ri- 
guardo che il signor Peruzzi non fu il primo ad af- 
fermare che da Torino non si potesse governare 
Italia, ma che questa opiniove era stata già mani- 
fostata dal Sandonato e del Ferrari, Quanto al pri- 
mo confessiamo di non sapere che cosa pensi su 
ciò e non cene cale, Il Ferrari poî, che ha fatto 
una specie di parte da sè stesso, è un elemento 
dissolvente per sua natura. Odiava Torino capitale, 
come odia adesso Firenze per lo stosso motivo e 
odierebbe Roma, se divenisse ciò che gl'Italiani a- 
vevano proclamato dover essere. Del resto egli non 
è non sarà mai uè ministro, nè capo di una mog- 
gioranza, nò di una minoranza. Egli è il deputato 
Ferrari senza più. 

















lavecs quell'opinione manifestata dal toscano Pe- 
ruzzi, da un ex-ministro, da uno che aspirava a 
diventare ministro, che si atleggiava a cago di nn 
partito, ha un'importanza ben più grande, perchè 
non è più una semplice manifestazione di tin'opì- 
ione individuale, ma la manifestazione delle inten- 
zioni di un partito che aspim al potere, è una 
porte del suo programma. 

E quella parte di programma fu infatti mandata 
in atto come il sig. Peruzzi, insieme a' suoi com- 
plici, divenne ministro. La sede del Governo fu 
trasportata da Torino, ove non sì poteva governare 
D'Italia, © Îl trasferimento fa inaugurato colle gior= 
nate di settembre, e compiuto quel voto peruzziano, 
gli Italiani furono, come si vede, sapientemente go- 
vernati, le finanze restaurate, le imposte allegge- 
rite, la moralità accresciuta, la contentezza resa 
generale, 

Ma di questi risultamenti già” ottenuti noî non 
sappiamo che piccolo grado al sig. Ferrari. Egli è 
vero che, oppositore perpatuo del Governo, questa 
volta degnò far parte della maggioranza peruzziona 
© minghettiana, ma infine non è autore di quel 
provvedimento che mutò l'aspetto dell'italia. Invano 
quindi si cercherebbe di rivendicare per luî l’onoro 
della scoperta che da qua non si governova l'Ialia, 
esso. è tutto dei consorti. 

E meno ancora che le opinioni di un deputato 
contano quelle di un' privato che sorive în un gior- 
nale. E so un foglio prima era ingannato (e non di- 
ceva il vero e poscia lealmente riconosce di avere 
errato, non abbiamo che motivo di rallegrarcene. 

Non sappiamo quali fogli ‘consorti abbiano già 
data la risposta che. diede la Gazzetta Piemontese 
a coloro che dissero essere stato regalato il debito 
pubblico del Piemonte. aî Napolitani, Ciò che sap- 
piamo è che tale cosa venne afformato testà dalla 
Persoverang?, dil foglio del deputato Bonghi , uno 
dei corifei del pariito ministeriale , il quale scrisse 
appunto, narrando quel. fatto , una linea di storia 
ad uso del padre Loriquet, come quando disse che, 
grazie al sistema immaginato nell'Alta Italia, s'erano 
spogliate le provincie napolitane dei loro beni ec- 
clesiastici’ e demaniali. 


















Catania, — Ecco il primo bollettino dell'eruzione 
del grande vulcano , che togliamo dalln. Gazzetta della 
Provincia di Catania. Quest articolo è datato dal 26: 
attendiamo intanto da egregia e dotta persona catanese 
minuti ragguagli. 

Eeco le parole del giornalè di Catania: 

Questa mattina, verso le 6 172 antim,, alla falda orict- 
tale dell'altimo cono dell'Etna è incominciata una grande 
eruzione. Ad occhio sì distinguevano da Catania quattro 
colonne di fumo. Dopo mezz'ora la lava nella stessa di- 
rezione orientale è nirivata nella Valle del Leone. 

Questi sono i dettagli che possiamo porgere pronta» 
mento. Promettiamo rendere nei prossimi numeri dati 
precisi su questo importantissimo fenomeno, 
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APPENDICE 


JLA PLEBE 


risane 
Bomanszo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


GamroLo XXXII =i (Seguito) 


Successe un istante di silenzio. 

— Addio! addio! gridò poî il mediehino, Ora 
va... Tulto è finito, 

Padre Bonaventura s'avanzava colla sua faccia | 
ipocritamente dolcereccia. La Leggera parve voler | 
parlare, ma la voce non uscì dalle sua Jobbra alli- 
vidite, duo lagrime le colavano giù delle guancie ; 
agitò le manî, poi si premette il cuore, un penoso 
singhiozzo eruppe dalla sua gota, ed nbbassato il 
veio, uscì vacillando. Gian-Luigî l'accompagnò con 
un ineffabile sguardo di compassione. 

— Figlivol mio : disse il gesuita al condannato : 
în questa notte che oramai è trascorsa, Dio ha egli 
parlato al vostro cuore ? 

Gian-Luigi guardò il [rate con una occhiata Ossa, 
da cui era sbandita ogni espressione della primitiva 
ironia, 

— Sì: diss'egli seriamente: e di quella sua pa- 
rola me ne odo 2acora entro l'anima l'eco che ri- 
suona. 

Fra' Bonaventura credette opportuno il momento 





di ‘spacciare un'edizione dellè suo solite esortazioni 
che teneva în pronto per queste circostanze: Gian- 
Luigi pareva ascoltarlo, ma in realtà non fnceva al 
sermonante ned alle sue parole la menoma atten- 
zione. Egli ravvolgeva nella sua bocca la mortifera 
pallottolina; era di gomma con entrovi una goccia di 
acido prassico; © întanto pensava: 

— Appena morto io, se îl mio spirito non muo- 
re, come mi sono indotto a credere, in quale con- 
dizione si troverà ? Con quali attinenze ancora con 
questo mondo, colla materia, colla luce, collo spa- 
zio, col tempo?... Sì, questo è uno. spaventevole 
abisso. Questa è tale curiosità che pure sgomenta.... 
Esito forse... Ho îo forse paura?... No... Perchè 
dunque mi trattengo innanzi a quell'attimo che deve 
tutto decidere, che deve lanciarmi nell’oternità ? 











Guardò la facela grassa e rubiconda del gesuita, 


il quale; gli occhi a mezzo socchiueî, diponava con 
una certa voluttà i periodi della sua eloquenza da 
predicatore. 

— Appena costuî interrompa la sua onda di pa- 
role per prender fiato, disse a se stesso sorridendo, 
morderò in questo chicco di morte. 

Il sermonante non tardò a fore una piccola pausa 
necessaria aî suoi polmoni; e Gian-Luigi si tenne 
parola. S'udì un lieve rumore : quello della crosta 
di gomma rotta dni denti ; e di botto la vita cessò 





«| come per incanto în quel corpo giovane, robusto, 


nella più ricca e piena espansione dello sua vita. 
lità. Non dîede un grido, nè un gemito, nè nulla : 
cadde improvviso quant’era lungo; nè la menoma 
convulsione gli agitò lo membra, gli contrasse i li- 
neamenti. Padre Bonaventura, stupito, spaventato, si 
chinò sopra un cadavere. 

— Al! questa è l'opera del marchese: 





pensò egli, 





| 








& da buon gesuita stimò opportuno consiglio tacere | 


ed allontanarsi senz'altro, 


La Zoe presso ell'uscir della carcere vide appog- | detta, e come coll'iuto di Buruaba la 200 l'ottenesse. 


ALL'ITALIA MILITARI 


L'Italia militare confata 00. lunghe parole al: 
cuni fatti speciali da noi porrati e relativi alle ul- 
time evoluzioni militari, da lei ripotati inesatti. Sic- 
come tultavia le sue osservazioni riguardano solo il 
più e il meno, od alcune circostanze 0 fatti cavati 
da altri giornali, a cui essa poteva più propriamente 
dirigersi, @ siccome în sostanza non sono poi essi 
della messima importanza, non crediamo sia il caso 
d'intivolare a quel riguardo una polemica. Ci fer- 
meremo piuttosto alquanto sulla conclusione ch'essa 
appiccica alle narrazioni sul caporale Ciccarelli ‘e 
agli altri fatti da noi accennati. 

Essa dice che noi a moviamo una guerra arrab- 
biota alle' istituzioni militari dello Stato, cercando 
di versarvi sopra il ridicolo e suscitarvi contro l’an- 
tipatia e la malevolenza pubblica, con una costanza 
ed un accanimento che non potrebbero essere mag- 
giori nei più fieri nemici del paese, guerra doto- 
rosa'a vedersi sopratutto in: Piemonte, in mezzo ad 
un popolo. generoso che ha sempre rispettato ed 
amato l’esercito, ecc. » Niente meno. Dunque per= 
cliò noi abbiamo sempre detto ciò. che credevamo 
vero, perchè abbiamo deprecato le grandi spose, 
che hanno condotto lo Stato all’orlo del precipizio, 
noi siaio paragonati a più feri nemici del paese, 
Resta dunque inteso che per essere amici del paese 
bisogna consigliare ai ministri di continuare a spen- 
dere più che non riscuotono. 

Il vero è che nel nostro giornale hanno trattato 
delle questioni militari psrsone intendentissime della 
materia, non solo în teoria, ma per esperienza per- 
sonale, Non crediamo che nò îl ministro attuale 
della guerra, nè coloro che Jo precedettero ,, pre- 
tendano di avere il dono dell'infallibilità, nè che a 
tutte lovobbîezioni da noi mosse si sia risposto vit- 
toriosamente. E combattendo alcone istituzioni ed 
alcune spese, che abbiamo riputate 0 superflue od 
almeno non proporzionate aî nostri mezzi finen- 
ziari , abbiamo non solo esercitato un diritto che 
niuno ci può togliere, ma compiuto un dovere su- 
crosanto, quale è quello di concorrere, per quanto 
sta în noî , a migliorare l'emministrazione ; il cui 
primo uffio' dev'essere il non ispeadere più di ciò 
ch si puo spendere. 

Ci muove rabbia ,. il confessiamo , il vedere che 
sî trascurino questi principiî elementari di ogni 
buon Governo ,, ma questa rabbia la deve provare 
ogni buon cittadino , ogni uomo onesto, Neghiimo 
del resto ricisamente che noî siamo mossi da sen- 
timenti di ostilità verso l’esercito , il quale è com- 
posto di nostri fratelli , che fa parte e parte nobi- 
fissima della nazione , e riconosciamo al pari di 
chiunque e anche di chi si fa interprete speciale di 
esso, la generosità dei saorifizi che ha compiuti, e 
compie tuttavia ,, la sua disciplina e la sua virtù; 
ma tutto ciò non fa sì che ron abbiamo a rerare 























giato alla parete un uomo che pareva un'ombra 
suo primo impulso fu passar ratta senza badargli 
ma poi ravvisatasi gli si avvicinò, Stettero tuttedue 
l'uno înnonzi all'altra, senza parlarsi, senza guar- 
darsi, tremando. Fu la donna finalmente che ruppe 
il silenzio, 

— Quello che tu hai fatto è infeme; quello che 
mi haî obbligato a fare è infame. Questa infamia 
chie per altri sarebbe cagione di odio © innalzerebbe 
fra loro una insuperabil barriera, noi invece acco- 
muna, Ora ci siamo ritrovati e ci apparteniamo ; tu 
hai da essere stromento per le mîe passioni, come 
io fui per la tua. Ti servirò ancora, ma tu mi ser- 
Viraî... La mia passione ora è uno vendetta... Mi 
aiuteraî a compirla (*). 

Barnaba non rispose parola; ma promise con uno 
sguardo. La cortigiana pariì. Lungo le strade che 
lla percorse trovò già frequenti i gruppi de' cu- 
riosi che s'affrettavano prima di giorno a recarsi 
sul luogo dove avevano da essere giustiziati i rei. 
Senza sapere di avere questo voto scellerato comune 
con Norone, la cortigiana desiderò poter tenere în 
una testa sola tutte le teste di. quella folla crudele 
per ischialfeggiarla e sputarlo sul viso. Giunse sino 
în Piazza Castello che quasi non sapeva quale strada 
avesse percorsa e perchè fusse coll venuta. In fondo 
si drizzava in una mossa scura l'imponente Palazzo 
reale. Zoe tutta la sua ira, tutto il suo odio, tutta 
Ia ferocia del suo dolore concentrò în un punto e 
volso ad una persona sola. Tese la destra stretta a 
pugno verso il Palazzo reale e disse coi denti ser- 
rati: 

— Principe! Principe! Tu me la pagherai! 

Sino al luogo în cui ella si trovava, pel queto 

















(*) Vedrassi in un altro romanzo in cui 
parocchi dei. personaggi d 


impariratino 
questo, qual fosse questa von- 





nel giudicare di esso, come di ogni istituzione ma- 
zionale e di ogni persona investita di cariche pub- 
bliche e persiò risponsabile. davanti alla cazione s 
tutta indipendenza del giudizio. 

Ma il riconoscere quanto v'ha di lodevole, anzi 
di ammirabile, noi nostri soldati e nella mag- 
gior parte dei loro ufficiali superiori ed inferiori , 
non fa sì che dobbiamo lodare ed ammirar tutto e 
Wwilî, come non troviamo tutto da lodare nè nelle 











' nostre istituzioni scientifiche, nè nelle altre, nò in 


tutti coloro che per un motivo vo per l'altro per- 
cepiscono uno stipendio dallo Stato. È se nel giu- 
dicare non montismo sempre sulla bigoncia e non 
facciamo il sopracciò, ma usiamu talvolta uno. stile 
scherzevole, lo scherzo può esprimere la verità 21 
pari delle frasi più rimbombanti |, perchè ridente 
diceve verum quid vetat? Gho siamo fedeli inter 
preti delle buone tradizioni piemontesi è una giu- 
stizia che ci rendono coloro che hanno la bonti di 
seguirci; nella nostra spinosa carriera. 

Anzi noî, raecomendando una sovia econornia, e 
la previdenzo, la quale impone che si pensi anche 
al domani, ce non si badi soltanto ‘al decratore 
delle spese, ma anche ai mezzi ragionavoli di sop- 
perirvi, crediamo di essore molto migliori interpreti 
dei veri interessi dell'esercito ‘e specialmente del 
soldato, che non coloro i quali , solo solleciti del- 
l'oggi, dimenticano facilmente che al domani si 
tortureranno poi le popolazioni e con nuovi decimi 
sulla prediale e sui fabbricati e con tosse di maci- 
nazione ed altre egualmente insensate. Perchè con 
questa spensieratezza si corre il rischio di non aver 
poi più a pagare neppure le pensioni di coloro che 
hanno lavorato per la patria, col mantenere un e- 
sercito superiore alle forze del paese è impossibile 
che sî possa a lungo provvedere convenientemente 
a tutti i suoî bisogni, e finalmente quantunque co- 
loro che compongono l'esercito siano individual 
mente innocenti dello sperpero di denaro che ne- 
cessitano, se In nazione vedrà in esso una causa 
continoa di disastri finanziari sarà, benchè a torto, 
poco inclinata a rendergli l'onore e la simpatia di 
cui è meritevole. 


ATTI UFFICIAIT 














La Gassetta Ufficiale dol 29 sottombro rea: 

1. Un regio decreto (1. 5272) del 5 sottembre, 
‘con il quale il Comizio agrario del circondario di Cluso- 
ne, provincia di Bergamo, è legalmente costituito ed è 
riconosciuto come etabilimento di pubblica utilità. 

2. Un regio decreto (n. MMCSXXVII, parte sup- 
plenientare) con il quale viene approvato îl regolamento 
per l'applicazione della tassa sul ‘bestiame, deliberato 
dalla depatazione provinciale di Macerata. 

8. Uno disposizione nel Corpo d'intendenza 
militare. 

4. Eleneo di nomine e disposizioni ‘avvenute nel 





ere della notto cuî non rompeva ancora il 
raggio dell'alba, venivano i lenti e gravi 
della campana che sucnava l'agonia degl’infelici che 
stavano per morire per mano del boia. 


Gartroto WXXMI 


Maurilio sta sul suo letto di morte, La ragione 
della vita è cessata per lui. Ogni forza di vitalità 
in quegli ultimi così crudeli tormenti s'è affatto 
consunta. Egli non ha dimenticato Virginia. Do- 
mandò un colloquio al marchese, e perorò la causa 
dell'amore di lei, Alla forza de'suoi argomenti, al 
calore della sua’ eloquenza aggiungeva efficacia e 
soleenità la sua morte che tutti vedevano vicina. 
Parlò della parte dell'aristocrazia nella nuova fase 
della civiltà che s'annunziava: quella che era stata 
sostenuta un giorno era irrimediabilmente finita: 
ana nuova parte doveva la nobiltà assumersi; o pe- 
rire come inutile, peggio che inutile, come in- 
ciampo. Bisognava quindi chiamasse a sè nuovi ele- 
menti, si risanguasse coll'operosità del ceto medio 
si avvicinasse mercè l'intrammezzo della borghesia 
al gran serbatoio popolare. Il marchese, già pro- 
clive a siffatte idee, subi l'inilusso dei ragionamenti 
e delle esortazioni del moribondo; diede la pro- 
messa, che, appena opportune le circostanze , non 
avrebbe contrastato al matrimonio di Virginia di 
Castelletto con Francesco Benda. Maurilio sapeva 
chie una promessa del marchese era uns imman- 
chevole verità nell’avvenire. 

Si ricordò di Gognino, del povero fancinlio da 
lui trovato una sera piangente ed affamato nel 
faogo della strada, cui la sorte gli aveva menato 
innanzi per aggroppare & sciogliere îl più rilevante 























episodio del dramma della sua vita, e col quale 
aveva comune non che jl destino, ma il savgue. 
Abbandonato a sè, coll’educazione ch'ei potova ri- 





cevere dalla sua nonna, la sorella di Stracciafemro, 











personale. dell'Amminiatrazione finanziaria duranto il 
menu di agosto 1909. 

i. L'eleneo dele obbligazioni create coi chirograi 
pontifici 18/aprile 1860 e 20 marzo 1866, e passato a 
carico del ‘Tesoro italiano, comprese nella 6 cassazione 
seguita in Firenzo il 20 settembre 1809. 

pr a 
PROVINCIA DI TORINO. 





DEPUTAZIONE ‘PROVINGIA] 
Concorso per titoli 

Essondo vacante Îl posto di voterinario per il circon- 
dario di Aosta a cui è annesso l'annuo stipendio di Lu GU0 
coltre L. 400 per indennità di trasfrto ; 

Si iuvitano coloro i quali aspirassero a tale caria a 
voler. presentare alla segreteria della Deputazione pro- 
vinciale la loro domanda corredata del rispettivi titoli 
prima del 20 corrente. 

Torivo; 1° ottobro 1869. 

Per la Deputizione provinciale 
TI Segratario capo 
O. Baccanano, 


Cronaca Cittadina 


© Saggio degli allievi del Heeo must 
cale. — Ieri sora nella cala da cui sei anni fa i depu- 
tati italiani fuccran passaggio all'aula delle loro delibe- 
razioni, stava riuvito un pubblico di famiglia, 1umeroso 
e contento. Niuna cleganza di acconelature che disto- 
glicsse To sguardo da un gruppo di giovani speranze del- 
l'arte che in quel momento non sapevano celar sul volto 
1a commozione dell'anima. Avremo a dire che il saggio 
fu perfetto, che lasciò in tutti stupore © soddisfazione, 
che gli applausi. frequentissimi farono, questa volta il 

















Rn none i } 
RE ire ai se isa ii ila 





grande artista, 1 pontevano sorridendo: « noi l'abbinmo 
udita alle ‘prima sera della sua carriera: siamo tanto 
cOvinti che/la signorina Cosani realizzerà in vicino avve- 
niro tutte Jo (attuali spernize artistiche che fin dora 
ci propaniamo touer calcolo. di quel che diremo fra 


qualche auno, Intanto. l'atendiamo, al Circolo. degl 
ri 


Riunite alla voco della signorina Casani udimmo pur 
quello delle signorine Maria Nas, Orsolina Chellio cd 
altre: nonì possiamo dire di esse tutto il beno che vor- 


remmo , poichè non è compito nostro, ma al prossimo 
lunedi ogni debito per verrà saldato: 

La serata si chiuse colla stupenda preghiera del Most 
eseguita da tutta In seuols; essa vene replicata ‘ad i 
stinza del pubblico, ‘ed iu vorità l'assiemo era sì per- 


fotto, sì imponente che dal suo stellato soglio Iddio deve 
averlo inteso. 


Ed era fl macstro Dalrotti cho dirigeva, questo coro, 
ed erano allievi di pochì mesì che-lo cseguirano! 


Un bravo; una stretta di mano, un fuchino, © lasciamo 
in'altro giorno la parola a chi spetta. 


© Suleldio od assassinio ? — Questa mat- 











immerso in un lago. di sangue îl ‘cadavere, di un gio 





terale a otto 0 dieci passi 
i morte; ma questa morte fu dessa un assassinio 00 tn 
suicidio ? È quello che si ignora finora; l'essore In pistola 
lontana dal cadavere, l'essere questo în maniche di ca- 
1 











misero ucciso si dice sia un garzone caffettiere. 





Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 





diapason del merito? Finito il saggio, fu con aria di 
trionfo che il commendatore G., rivoltosi. al consiglicre 
Mi, 

<A sul, oppositori del Liceo musicale, che no dite?» 

Il nostro appendicista Giulio Bissaldi farà della serata 
di ieri un'appendico apposita : noi siamo al doloroso bi- 
vio 0 di spîacer al nostro collaboratoro facendo irruzione 
ai suoi poterî , 0 di tacere per conto nostro d'una festa 
che: promette tanto all'arte , tanto soddisfa le giuste csi- 
geuzo del Municipio e dei parenti degli allievi ; amiamo 
meglio incontrar le ire di Giulio Bissallì che non appa 
gare un desiderio ardentissimo, che non dire enche noi 
quel che sentimmo © quel che ancora riteniamo nell'a- 
nima. 

Fil anzitutto tm complimento sincero al maestro di- 
reîtore, nî maestri tutti che presentarono ieri sora gli 
alliori @ lo loroallieve: 1 maestri Pedrotti, Bianchi, Tan- 
cioni, Tempia , Bercavovich , Fassò, riconfermarono Ieri 
non solo In bella fama che come maostri li circonda, ran 
ancora diedero novello prove di quel che possa la pa- 
zionsa cà il buon volere riunito all'ingeguo ed agli studi. 

Tì maestro cav. Bianchi presentò tre piccoli allievi di 
violino, il maggiore deî quali promette di ecolissar e Si- 
vori ed il suo maeatro istesso; Îl cav. Tempia in diffcitis- 
sim esercizi sul meloplasto fece applaudir vivamiente la 
squadra doi piccoli allievi della scuola da violino. U- 
dimmo pur una buona voce da tenore, quella del signor 
Giuseppa Negri, udimmo nei cori delle voci freschissime, 
intuonate. 

a in tutte lo feste, in tutti gli esami v'è sempre un 
oroe a cui convengono i massimi elogi © su cui 
volti dî preferenza glî. sguardi : ieri sera. ebbio un'e- 
roîno, la damigella Elena Cusani. Noî siamo lieti di aver 
raccolto Je primizio do' suoî brevi studi: verrà giorno, e 
‘non lontano, în coî questa giovano signorina godrà tutte 
le soddisfosioni artistiche di una grando carriera, esca 
ne lia tutterle garanzio nella sua buona volontà, net- 
l'ottima scuola a cui è affilata, nella sus voce potente 























carissima, che congiungo alla purezza vizginale 10 clan 
cio artistico. 
I nostri vecchi, quando si parlavi loro di qualche 


on ri | 
















non era egli da temersi per sicuro che quel bam- 
Dino sarebbe riuscito quale era stato Stracciaferro 
‘medesimo? 

Maurilio lo raccomandò al marchese, il quale 

disse avrebbe tolto quell’ infelice dalle unghie della 
vecchia, infame venditrice di abitini © di roserîi, 
e fattolo allevare. un onest'uomo, 

Tutti coloro che avevano avuto attinenza con lui, 
che in qualche modo gli erano stati cari 0 che lui 
avevano avuto caro, Maurilio volle ancora vedere: 
anche il signor Defasî, cui volle far noto non esser 
egli altrimenti il figliuolo della nobil dama, ‘quale 
si ora creduto un istante, ma quello dell'assassino, 
morto sul patibolo, quasi a togliere con ciò, o sce- 
mare almeno il rammarico che il buon libraio aveva 
tuttavia di averlo sospettato reo d’un delitto, 

Prego Don Venanzio gli conducesse eziandio la 

povera Margherita. La vecchia contadina, quando 
viscita dalla carcere in cui il! suo diletto” Giannino 
aspettav= l'ora della morte, era vissuta in una spe- 
cie di stpidimento che pareva insensibilità, ed era 
invece eccesso di spasimo, fino al mattino vegnente, 
pochi miguli prima che cominciasse i suoi rintocchi 
la campana dell'agonia. Allora s'era riscossa ed a- 
veva tormentate colle mani convulse le sue chiome 
canute, come persona che risensi ad un tratto e si 
ricordi subitsmente di cosa che prema oltre misura. 
Erasi sferrata dal luogo ove sî trovava, ed era corsa 
alla carcere, appostatasi alla parete proprio dirimpetto 
alla porta e rimasta ll cogli occhi fissì su quella so- 
glia fatale, immcbile che forza nessuna sorebbe 
Stata capace di trarla viva di ià. Voleva vederlo 
‘ancora una volta, gettargli ancora un saluto ed un 
bacio mentre passava, fare che in mezzo ai cefli 
ostili e curiosi che lo avrebbero con crudele avi- 
dità contemplato, trovasse almeno uno sguardo 
‘amoroso, una faccia benigna, un labbro che lo be- 
nediceva. 











il giorno SU settembre 1868, 

Prando Margherita nata Gau 
no, sigaraia — Piola Giacomo Andrea, 
sano, giornaliere — Marietti Margherita, 
vara — Defllippi Macia, id. 30, il Monteu 
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le) — Più 4 minori d'anni 7. 





Mascite dichiarate l'ufficio dello Stato Civile 
dl giorno 3Ò settembre 1869, 
Marchi 20, femmine 13 — Totalo #8. 
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Temperatura eatrema al nord 
in gradi coriesimali 
Pioggia millimetri 0,9. 
Temperatura minima della notto del 1° 15,2, 
Bol:ettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
2 ottobre 1869, 


minima 1855 
massima 19,9 


lizzo, oro 1 $ — tramonto, ore 5 56, 
Hnscoro della Luna, 1/07 matt. 
Passaggio nl meridiano, ore 9 20 matt. 
‘Tramonto, ore fi #2 sera. 


Giorno della Luna 27° 








ai preti su quei carri sobbalzanti 








tino; sn vialo i Pinza! d'Armi; quasi fn prospoîto qul | uali,.a ‘quanto; mi si 8 SA 
laboratorio del bombardieri fu ritrovato ‘stero sì suolo | S0MbrA però che-ora sia per prevalere l'opposto 


in, ed essere la camicia Incerata sul petto farebbe si i î i 
a e temente remoto che sì era annunziato , la frazione 


itaca della sentina che mila udì rendo dificilefi cro- | ShS nel! Gabinelto fappresenta idee meno assolute, 
dere che vi sia stata colà una lotta ed wi assassinio: il 


a, d'anni 8, di Tori: | regime costituzionale, lo che non sarebbe se tra la 
di Ri: | riapertara ed îl fine dell'anno non corresse inter- 


Stimenza Luigi, ia. 45, di S. Angelo di Lodi, negoziante — 
Costa della Torre contessa Angela nata Gromo, id. 71, 
di Biolla — Maifoni Teresa nata Bruna, id. 89, di Bu: | 


Oliva Luigia nata Rasca, id, BI, di Sella (Casa- | 


Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 276 uul livello del mare: | Vervi. 





Gi serivono 
Fivengo, 99 sottembro (sera). 

Il Minghetti ha fallo stamane ritorno da Genova 
ove erasi recato ad inaugurare il Congresso dei rap- 
presentmni delle Camere di Commercio. Gol.sto ri- 
torno il inistero è nuovamente completo, essendo 
rientrati în questi ultimi giorni il Riboty ed il Fer- 
raris che per poco eransi allontanati da Firenze. 
Dicesi anzi che so alcuni ministri abbreviarono lo 
vacalizo che oransi concesse; lu coso non fusse el 
fotto di spontanea deterininazione, ina piuttosto sug- 
la dalla crescente gravità della siluazione pi 

Bi invero la sentenza negativa della. se- 
le di siccusa dol tribunalo di Genova. è 
pruvvenuta ad aggiungere nuove difficoltà alle pre- 
cedenti. In sul principio si sarebbe voluto, dal 
Pirouti: sopratutto, insistere, ‘e far appellore dal 
Pubblico Ministero contro quella sentenza, e col Pi- 
toni aviebbero consentito alcuni altri ministri, tra 
ura, il Bertolè-Viole. 





















partito, opinando, tra. gli altri il 





raris ed il 


rotto di circa 18 anni; esso era în'masîcle di camicia | Minghetti, che lo smacco sarebbe inevitabile ed ac- 
od aveva il petto trafito da una larga ed orribile fe- | quisterebbe questa volta una importanza ancor mag- 
rita; una pistola di fresco sparata raccolta nol fosso la- | giore. 


la Tui ora stata l'istrumento 


Altra quistione che sî vuol finalmente risolvere 
è quella della risperlura delle Camere. Benchè al- 
cunì organi del Ministero vogliano che ne sia 
vinta la data anche più in la del termine sufficien- 











insiste perchè la riunione delle Gamere non si pro- 
tragga di troppo, e ciò sia per non aggravare col- 
l'îndugio la responsabilità inerente agli ati che 
siranno chiamati a sindacato dinanzi al Parlamento, 
e sio ancora perchè si salvi slmeno l'apparenza del 


vallo suficiente per intraprendere seriamente la di- 
scussione dei bilanci. 

È reduce a Firenze da alcuni giornigquel barone 
Castelouovo che ebbe così larga parte. negli affari 
che da ultimo si dovettero dibattere ‘a’ Tunisi dai 
Governi di Italia, Francia ed Inghilterra. La venuta 
| sua sembra connettersi con difficoltà che sarebbero 
sopravvenute în quella vertenza che pareva com- 
posta, e delle quali avrò presto occasiune di seri 





RIFORME URGENTI. 

Un'altra congiura inventata dagli agenti governativi 
por gli urgenti bisogni della consorteria, è dileguata. 

1 tribunali di Palermo mandarono assolti tutti i sacer- 
doti che erano stati incarcerati sotto l'accusa di mene 
sovversive all'ordine attuale. 

Noi che abbiamo disapprovato vivamente tali arresti , 
|| ci rallegriamo di questa decisione. 

Ma ciò non basta. 

Dopo tanti errorî, dopo tanti attentati consumati dal 
Ministero per mezzo do' suoi. procuratori generali con- 
tro' la libertà dei cittadini , non è egli tempo d'iuvocare 
riformo che ci gunrentisenno più efficacemente contro 
aiffattî attentati ? 

Dovremo noî sempre staro sotto tal pericolo per-un 
capriccio, per una vendetta ministeriale ? 

“Non è egli dell'interesso di tutti, costituzionali o repub- 
blicani , rossi o neri, di essere al coperto dallo prepo- 
tonze che pnò osereltare Îl partito avverso ove salga al 





Nescero del Sote, ore è 19 — passaggio nl meri. | Vottre? 


Che direbbero 1 consorti, se, vonuti domani al Mini- 

stero Crispi e Bertani, tenessero per tre, quattro 0 sei 

in insalubri carceri e Bonghi e Massari c Bal- 

salvo poi ‘a. rilasciazli dopo una bella ori 
nanza di non farsi luogo ? 






quando le pesi imposte sprona ed al ab | Po dela cei i si ear per un ato giorn: 
bic lume d'un crepuscolo fnvernale appena N00 | e aerea ee Ii ve gica 
miacito, cominciarono ad uscire gli sgherri di | Spero sa ma Gaesa aes ie che, 
scorta; Margherita si aggrappò colle mani macilonto | Sl era Morto: — ma questa. nessuno pelle: cre. 
alla parete della casa contro cuî s'appoggiava , per | de: 
non cadere, tanto fu il commovimento di tutto l'es- | .. i da 
se st, vedendo di cri pet tout fav e | i AI. vero la cacare a domantaro di Gin 
cupa via del porone e santone palo ire. CIAOO fpmegionrsi ta O 
(Oh con le ardore fisse le su dit o db 
ci Scene RA Ga n Pea Ben le fu detto anche colà che il capo della coeca 
pracoa legato dietro le ren. Sorano ceduti mezzo | €'% mOrto, ma ella ciò non credeite meglio di quell 
i "sta nel primo | che 10 credesse il popolo, Fila ben lo aveva detto, 
i suo Giannino non c'era, Sorà dunque nell'alto. | LS ai 
Drizzò, per dirla con Dante, tutto il nerbo della | ‘9 NES È 
sua facoltà visiva su quel secondo carro che ad una | del SIvamento di ui, ella non e Li spiegava, non 
certa distanza del primo. veniva fuori dall'oscurità O Sn Ls DI 
del portone alla luce grigiastra del mattino ; — e È a 
sp i to fi di o | n i eb, pompa | 
Me: AA LI Mon SeRPE | £ siccome le più assurde. dicerie correvano per la 
Spegio quo Fi, Ceto pia aver vio bre | Pe tl conto dall scomparsa dl medici, 
quanluizie ue Gneo che sto figlio es- a dna ONE PNGIA ia de a gle 
sendoci, gli occhi suoi non l'avessero di presente ci i 
trovato, Volle correre. dietro i carri che s'allonta- | Mergherita Aaa (quella sche con, 
navano leatamente nello scuriccio della sirada, par | ‘hiudevano alla. solute di quel personaggio divea- 


Margherita, agitata, presa da una viva speranza, 


vederli anche una volta x ma Ia folla raccolta per | !!9 di bollo misterioso e leggendario, 
| vedere quello spettacolo ne la impedì. Ebbe dalle 


ciarle di quella folla, le quali 
di subito, ta conferma, ch'ella non s'era sbagliata , 





fecero alte e vive | Fe!9zioni che il medichino aveva con nobili e p 


Auche presso l'infimo volgo erasi sparso, delle 





tenti famiglie; qualche cosa era trapelato 





indio, 


Clio aveva veduto bene » che îl suo Giannino colà | € Chi Potrebbe dirne mai il come? circa la origine 





n era. 
— E perchè non c'è il medichino? diceva Ja 


di loi, che si attribuiva ad un allo e potente ca- 
sato; Volevasi ad ogni costo che misteriosi ed îl- 


Ra lustri protettori 10 aves di 
‘gente. Oh clie non aveva da essere giustiziato an- protettori lo avessero sottratto e. per. nascon- 


ch'egli cogli altri questo mattina ? 
Ju un'attimo corsero pel popolo colà raccolto le 
îi varie novelle, venute fuori , come sempre ay- 
ene , non si sipeva. d'onde nè come: — che il 





der meglio la cosa si facesse spargere lo notizia 
della morte di lui. Il popolo che, vedendolo me- 
nare al supplizio, avrebbe furse manifestato per 
quello strano individuo lu più viva simpatia, ora 
| vedendoselo mancare alla sua sanguinaria voluttà di 





Non è egli interesso di tutti di ‘porsi al coperto da 
cosifatto vendetto dol potero esecutivo: non è dell'inte- 
rosso di tutti ‘atabiliro l'indipendenza assoluta e dei ma- 
gistrati o del fisco, c la responsabilità dei provaricatori? 
Serivono: da Firenzo all'Arena di Verona: 

« Vi possa daro per notizia certa che domenica fu 
firmato il realo decreto che ordina la istituzione dello in- 
tandonzo di finanza, il quale apparirà fra qualche giorno 
nella Gascetta ufficiale. 

# Si gopem giù da lungo tempo che il Ministero dello 
finonee stava lavorando per preparare la fstituzione di 
questi muovi uffici che fn passato, quando. funzionavano 
nol Veneto erano stati trovati cattivi © soppressì e che 
ora si trovano perfetti 0 si vogliono distendere a tutto il 
regio. 

© È un fatto che, so dî vuole nttnare la nuova 
loggo sulla contabilità g*nerale dello Stato, approvata 
dalla Camera o dal Senato; questo intendenze sono in- 
disponsabili, © la legge devoandare in vigore col primo 
gotnaio 1870; ma è altrettanto vero che al Governo 
non mancava il tempo di convocare Ja Camera © di con- 
sultarla sopra una questione di tanto rilievo, bastava 
cho invece di aspettare il novembre, il Governo si fosse 
risolto ad aprirla ai primi di ottobre. Ormai il tempo è 
trascorso, e la discnssiono di una tal legge sarehbe di- 
vonuta quasi impossibile, 

« Tutauto coco rotto il ghiaccio 0 chissà dove ci fer- 
meremo, menfro ssppiamo che il difficilo sia nel prime 
p'isso. Una volta avuto il coraggio di questo , l'abitu- 
‘dine sì fa facilmente in special molo per ciò che torna 
comodo. 

«Danquo lo intendono di finanza saranno attuate 
per semplice decreto roale. Il. prestito dei 60 milioni 
vieno dell pari sottratto all'approvazione della Camera 
sotto altro pretesto. V'ha chi crede che anche la legge 
Bargoni verrà. posta in attività con altro decreto reale 
cd a tal modo si semplifica l'opera del Parlamento. 

« In seguito: può essere che. con decreto reale venga 
ordinata la percezione delle imposte ed un passo alla 
volta ci ridurremo a non aver più bisogno della Camera 
dei deputati. Ma in fine a tatto ciò ha egli pensato; il Go- 
verno, cosa potrebbe trovare? Se non ci ha pensato, ci 
ponsi finchè è iu tempo. » 

Siamo informati che per disposizione del Comando ge- 
neralo dell'isola, il 22 corrente partivano 40 bersaglieri 
da Sassari por Bortigali, în seguito alla sommossa da noi 
‘quonuciata, cagionata dal riparto dei terreni adempreili. 
Si ordinava inoltre alle trappe del circondario di Nuoro 
di porsî n disposizione dell'autorità civile, © qualora al- 
tra forza sì richiedesse , si è già disposto d'inviare sul 
luogo un rinforzo somministrato dalla guarnigione della 
nostra città. (Zia Sardegna). 

Loggosi nel Movimento del 29 

1 congresso delle Camere di commercio non tenne ieri 
seduta pubblica, non avendosî in prento lavori da sotto - 
porre. al Congresso, Lo quattro sezioni si radunarono 
invece dalle 9 allo 12/6 ripresero i lavori alle 2 pome- 
ridiane. 

Oggî vi sarà seduta pubblica al tocco; 0 probabilmente 
saranno posti in discussione il quesito relativo alla com- 
posizione dei tribunali dì commercio , quello riguardante 
l'anificazione del calendario, ossia dei giorni festivi, © 
vari quesiti sullo norme giuridiche da introdursi nel Co- 
dice commercinlo e sopra alcune disposizioni rogolamen- 
tari riflettonti il servizio delle ferrovie. 

Juloa Simon è ritornato a Parigi dal suo viaggio in 
Italin. 














Si è ‘aperto il testamento di Niol; no togliamo questa 
frase, cho sa di antico: 

« Raccomando ai mici cari Agli, dopo il timoro e l'a- 
more di Dio, l'onore o la prebità, che furono sompre 
cose ereditarie nella nostra famiglia, » 








feroci emozioni, tumoltuò di guisa che fu necessario 
l'accorrere dei Soldati a disperdere la riotta intorno 
alla carcere. Ma questa per lei felice illusione salvò 
la povera Margherita dal morîr disperata. 

Quando fu introdotta presso il letto dove mo- 
rivà Maurilio, la vecchia contadina, senza voler 
parlar d'altro, si chiò all'orecchio del giacente, e 
con un sorriso mezzo da scemo, gli disse piano al- 
l'orecchio; 

— So che vive... Zilo!.., Non si de’ sapero, 
Non lo dirò a nessuno, sta certo; ma fra noi celo 
possiam dire... Andrà lontano, lontano, neh?... Forse 
ci è già ito... Io non lo vedrò più sulla terra, (Sì 
asciugò una lagrima). Capisco che dev'esser og... 
e pazienza!... Tu lo vedrai ancora, non è veroî... 
Digli che si ricordi di me... E poi quando vetrai 
al villaggio alcuna volta..... Guariraî, e ci verrai 
certo... mi recherai le sue novelle,., Intanto digli 
ancora un bacio per parte mia, 

Baciò il moribondo colle sue labbra secche ed 
avvizzite, 

— Ecco, io non ho più nulla da dirti: soggiunse 
poi con èria ed accento vieppiù da dissensato; posso 
‘andarmene; e me ne vado al mio paese. Non ho 
più nulla da far qui, in mezzo a questo rumore che 
uii toglie la povera mia vecchia testa..... Vado al 
villaggio... Ma ch'ei non si dimentichi la vecchia 
Margherita che lo he allattato... La sud vera ma- 
dre, l’unica «ua madra sono stata io. 

‘forata al villaggio, il marchese provvide ad 
ogni suo bisogno; ma ella non Visse a lungo. Si 
trascinò due anni, senza quasi parlare altruî, dalla 
sta misera casipola alla clitess, © morì ancora con 
quella illusione sul conto del suo. Giannino; filu- 

ione cui lo stesso Don Venanzio non ebbe corog- 
gio di disirurre, credendola una pietà della Provvi- 
denza verso quell’infelice. 
(IL fine a domani). 





























Vrrtonio Bansazio, 
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GORRIERE DEL MATTINO 


—=——_ 


Scrivono da Firenze alla Lombardia > 

«Il generale Bixio non veone semplicemente tra= 
sferto dil comando. dalla divisione Perugia al co- 
mando di quella di Livorao ; ma gli venne altresì 
affidato il comando del primo corpo d’esercito , e 
per ciò risederà a Pi 

« Non s0 88 sia per motivo di questo fatto’, ma 
è certo che du due giorni parlasi vagamente di 
unn importante missicne. per l'estero che verrebbe 
affidata a1 generale Cialdini, Quale sia non ve lo 
posso dire, » 

In questo modò si sarebbe trovato tn espedienta 
per alloggiare convenientemente l'illustre generale 
Cialdini. 








Scrivavano giorni sono da Milano all'Opinione: 
l'ombra della cupola del Duomo che vedono la 
luce i giornali più indiuvolati. » Ì 

Noi non sappiamo invero con quale spirito di convo- 
pienza un giornale vuole elevarsî a giudicare dall'alto în 
basso i suoi confratelli. 

Vi ha chi ha sangue, © chi ha Iatte nello vene — e 
tutti coloro che Îamno satigue non potranno mai în pice 
tollerare gli arbitri, Je persecuzioni con cui l'attuale Mi- 
nîstero tentò imporro silenzio a coloro che ebbero la 
baldanza di disapprovaro la sua disserinata amministra 
gione. 

È vero che îl corrispondente milaneso doll'Opinione si 
è il famoso inventore dei 200 accoltellatori di Palermo. 

ARRIVO DEI PRIGIONIERI D'ALESSANDRIA. 

Loggosi nella Gaszetta di Milano: 

Ln Gamira di Consiglio del tribunale correzionale de- 
liberò fin da martedì, 28 settembro, la scarcerazione 
dogli ultimi detonuti della nostra città. pei fattî di 
giugno. 

Martedì adunque, como abbiamo avvertito, molto nu- 

mero di cittadini recavasi alla stazione all'ultima corsa 
d'Alessandria, ondo salutare i coraggiosi prigionieri che 
naturalmente tutti attendevazo in quella sera. Senonchè 
una misteriosa influenza erasi adoperata onde i prigio- 
neri giungessero n Milano senzà che nessuno lo saposse, 
collo scopo di poter proclamare poi aî quattro venti che 
la eimpatin pubblica non era con loro: cpperciò l'invio 
dell'ordine di Iberazione fu ritardato fino. all'indomani, 
si foca spargero Îa voce che î prigionieri. sarebbero ar- 
rivati giovedì, e non fu loro comunicato l'ordiae di scar- 
cerazione che alle sei ore di sera di mercoledì. 
a asiche ad Alessandria erasi sparsa la voce del 
ud i cittadint di quella nobile città valevano ac- 
ime di un fatale Ministero ; e parecchie 
carrozze si recarono sino al forte Bormida, a due miglia 
dalla città, ed accompagnarono Ja vettura dei detenuti 
al tribunnlo correzionale. Trattenuti quivi due ore per 
lo formalità giudiziarie, solo alle 8 si trovavano vera- 
‘mente liberi e dovettoro immedintamento: portarsi alla 
atasione per non perdere l'ultima corsa di Milano. 

E fu là allora che un'eletta schiera di patrioti, fra 
cui si notavano parecchio illustrazioni del paese, il pre- 
sidento della Società operaia , î giovani reduci dallo: pa- 
trio battaglio , ecc,, accorsero a stringero la mano ni li- 
borati ed a presentare all'onorevolo ave. Billa l'indirizzo 
originale coperto di firme che la cittadinanza. d'Alessan- 
aria dirigeva al rappresentante del collegio di Certe 
Olona. 

95 Giunto il consoglio a Milano verso lo 11 119, al onta 
dall'ora tarda, ad onta dell'oscurità cho si era mante» 
nuts sull'artivo , fino alle 10. della sera, ad onta dolle 
Wool futte correra in contratio, Î nostri egregi amici av. 
Antonio Billia, Achille Bizgoni, avs, Carlo Tivaroni ‘è 
dottor Andrea Ghinosi trovarono Ja sala d'aspetto ed i 
paraggi della staziono invasi da una moltitudia» di amici 
ed ammitatori, che proruppero iu fragorose acclamazioni. 























Essi salirono nella carrozza ché li attendeva, ma la folla 
allintorno vollo che i cavalli s'arvinasero al passo, e la 
carrozza fu circondata mentre due lunghe file di vetture 
seguivano quella dei detonuti. 

Tuvoce della Rupe ‘Turpea desiderata dai consorti era 
il Campidoglio; i prigionieri del Bormida, preceduti da 
uva banda che suonava l'inno di Garibaldi, trovavano 
nell'ingresso trionfato Îl compenso a tanto amarezzo su 
dite. 

Lungo la via Principe Umberto, la corsia del Giardino, 
ta via Monto Napaleone, fino alla via dei Bigli, dore 
abita Îl deputato Billa, continuava l'ovazione popolare e 
le finestrò sul passaggio si Îluminavano spontaneamente. 

Gli evviva alle porsono dei prigionieri, agli esuli vec: 
chi @ muovi, alla libertà della stampa, al Gaszettino Rosa, 
ai giornali. indipendenti trovarono clamorose adesioni; 
ma spiccavano prinsipalmente ed. erano accolti con -eri- 
dento ragione quelli all'on. Lobbia cd al deputato di 
Corte Olona; uno come risposta al recente atto d'accusa 
uel processo di simulazione, l'altro como risposta ai gior- 
nalisti consorti che propugnarono tempo fa l'annullamento 
dell'elezione. 

Fra il tumulto delle voci, le grida di abbasso il Torre, 
‘altiasso il Bonghi, abbasso la stampa venduta, abbassa 
i ladri raccoglievano l'adesione univerzale. 

Gli ex-prigionieri commossi da: tale. simpatica dimo- 
stràzione trévavano appena parole di ringraziamento e 
amontarono tutti all'abitazione dell'on. ‘Billia sotto alle 
cui finestre Ja moltitudine rinnovò gli evviva. 

L'on. Billia presentatosi allora al poggiuolo rivolse al 
fopolo brosi parolo nelle quali ringraziando la cittadi- 
annza di una così trillante dimostrazione, espresse la 
sparanza che presto giungerebbero tempi migliori. 

E subito dopo l'adunanza si sciolse colla massima 
soddisfazione e colla più completa tranquillità. 

La R. Prefettura, la R. Questura ed Îl Ministero, che 
si ebbero la. loro parte nell'oyazione di ieri sora, com- 
prenderanno ora che cosa si raccoglie dagli arbitriî, 
dalle violenzo e dalle illegalità d'ogui genere contro gli 
uomini indipendenti, contro i principii di un governo 
voramente libero, 


























Ieri, dietro il pagamento di due cauzioni, una di lire 
1500, l'altra di. 2000 lire, veniva rilasciato in libertà il 
rodattoro responsabile. del Gaezettino Rosa, l'egregio 
signor Edosrdo Eccheri, 

- 

Gi consta che la duchessa d'Aosta ha deliberato dian- 
dare alla inaugurazione del canale di Suez; dove si troverà 
il marito di lei, colla squadra italiana. 

Ella partirà la sera dol £ ottobre dal porto di Bri 
disî, col piroscafo Principe Amedeo che ìn Società 
cano Danovaro in messo a sua disposizione. 

Un altro piroscafo della medesima Società, il Flavio 
Gioia, è alleetito per la principessa Margherita, che si 
«cca a Napoli col consorte. Esso è agli ordinî loro fino 
al giorno 10, che sarà quello della loro partenza dal 
sorto di Genova. (Movimento). 

LA SALUTE DELL'IMPERATORE. 

Scrivono da Parigi 27 al Sémaphore di Marsiglia : 

Ieri lImporatore si rocd alle corse del bosco di Bou- 
logno. Esso vi era atteso con una certa. quale impazienza; 
ciascuno. voleva coi suoi occhi giudicare dei progressi 
della convalescenza. 

L'imperatore giunso , salì i gradini della tribuna im- 
poriale appoggiandosi ‘al braccio del generale Vaubert 
Ji Gealîs. Esso rimaso fino all’altima: corsa, e la seduta 
fu molto lunga, perchè vi furono 21 partenze. Ciò durò 
un'ora © mezzo. 

L'Imperatore discoso dalla tribuna ‘e passeggiò nel re- 
cinto del pesaggio, Vi fu uu momento în cui sì è rive- 
fato senza dubbio un pungente dolore, perchè le persone 
chie erano presso l'Imperatore. poterono perfettamente 
ermere un movimento norvoso suibitaneo nel viso del- 
l'Imperatore, mentre esso striogeva più fortemente il 
liraccio del generalo Vaubert come di chi è in proda ad 
un vivo dolore che non vuole lasciar conoscere. 

























Nello stesso tempo sì poteva vedere l'Imperatrice che 
seguiva l'Imperatore con uno sguardo ansioso. 

Le persone che come me videro l'Imperatore da vi- 
cino, rimarcarono le so guancio infossate, i suoi ca- 
pelli incanutiti è la grando pallidezza della sun fgura. 

L'Imperatore sorrideva molto alle buone accoglienze 
fnttegli, o l'Imperatrice spiegava voramonto una grande 
civetteria nei. snoi ‘saluti. Qualcuno che la seguiva atten- 
tamente cogli occhi mi disse: « Parmi che dessa pre- 
pari la reggenza. 

Dopo l'ultima corsa l'Imperatore andò a Saint-Cloud 
un po' stanco, ma la convalescenza non fu compromessa, 
cilil miglioramento continua. regolarmente, 

IL SIGNOR CONTI, 

Rinppare sulla scenn di Firenze îl signor Conti, capo 
del Gabinotto dell'imperatore Napoleone. Egli è partito 
In sora del 20 alla volta di Firenze, Assicura la France 
che lo stato di saluto ‘della signora. Conti, attualmente 
nella capitale italiana, ha occasionato questa improvrisa 
partenza, 





GRANDE INCENDIO DI BORDEAUX. 

teri l'altro il telegrafo annunziava un grande di- 
sastro avvenuto nel porto di Bordeaux : attendeva- 
mo con impazienza i giornali francesi onde poterne 
dar al lettore i ‘primi cenni; ecco quel che stamane 
abbiamo tolto dai predetti giornali su questo triste 
avvenimento : 

Alla sera del 29 settembre, alle seî pomeridiane, 
uno scoppio di petrolio avvenne su una barca pe- 
schereccia în rada nel porto di Bordeaux. 

Alcune' casse di petrolio infiammete, spinte dalle 
onde, comunicarono il fuoco ad alcuni navigli 
corati al lido, 

L'incendio ‘sì propagò con spaventosa rapidità. 
fo pochi minuti 45 navi erano in fiamme, 

Il prefetto di Bordeaux accorse con tutti gli agenti 
della dogana onde prendere tutte le misure atte ad 
arrestare lo ampliarsi del disastro. 

Tutti i rimorchiatori vennero posti in requisizione 
onde allontanare le mavi del centro dell'incendio. 
Tulte lle scialuppe a vapore si recarono pure al 
soccorso. 

Per sforturia un forte vento d'ESt. aiutava i pro- 
gressi dell'incendio, annullando tutti gli sforzi. per 
spegnerlo. 

Le pompe ‘idrauliche quantonque ‘manovrate per 
tutta ia notte, non ebbero successo alcuno : alle 7 
del dimani la navi perdute erano già 24 , la cifra 
dei danni enorme, € non ancora calcolata con e- 
sattezza. 

Fino a questo puoto non sî ha notizia che della 
caduta in maré di due uomini, di cui uno vi si sa- 
rebbe annegato. 

Duranta la notte intiera la popolazione di Bor- 
duoux si accaleò sulla spisggia onde osservar uto 
spettacolo altrettanto orribile quanto sorprendente, 

IL NUOVO RE DELLE SPAGNE. 

Mentre tutti i giornali italiani si perdono in conget- 
ture sull'accettazione o no della candidatura al trono di 
Spagna del giovine Duca di Genova, eceo quel che ne 
dice la Patrie che crediamo meglio informata di tuttii 
giornalisti © corrispondenti italo 

« Ognuno sa che fra le candidature messe innanzi pel 
trono di Spagna vè pur quella del Duca di Genova, ni- 
pote del Re d'Italia. 

« Oredinmo sapore che Ia famiglia del Duca, allo muove 
istanze che si fecero presso di lei, rispose che il Prin- 
cipe non accetterà che nel caso in cui la decisione presa 
in suo favore dalle Cortes costituenti non riunisca almeno 
i duo terzi dei voti, e venga in seguito approvata dalla 
maggioranza del popolo spagnuolo riunito ne' suoi co- 
mizì. 

















«Sì assicura cho gli autori” di questa candidatura; in 
faccia a questo condizioni lealmento espresse; non hanno 
creduto dover insistera sul loro progetto,» 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI! 
(Agenzia Stefanî) 
Berlino, 30 settembre, 

Il Principe Rezle, dopo essersi fermato a Vienna, 
imbarcherassi in Talia sull'Vertha seguito dalla 
squadra della Germanie. del Nord; andrà a 'Gostan= 
tinopoli, quindi, ‘pella Palestina, recherassi a Suez 
per assistere all'apertura del canale, 

Bismark noo verrà a Berlino în occasione dell’a» 
pertura della Dieta. La convenzione per lo scambio 
di prigionieri colla Russia, spirante il 2 settembre, 


non fa rinnovata. x 
Fivenge, 30 settembre. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica la relazione dei 
mibistri delle finanze, dei lavori pubblici e dell'a- 
gricoltura sulle convenzioni di navigazione colla 
Società Adriatico-Orientale e le Sucietà Rubattino, 
Segue il decreto delle approvate convenzioni, 

Firenze, 30 settembre (notte). 

Il Gongresso medico scelse la città di Vienna a 
sede del faturo Congresso, fissandone l'epoca al set- 
tembre 4874. 

Vonezia, 30 settembre (notte). 

Il Comm, Nigra è arrivato quest'oggi alle ore 
cinque pom, 

Dresda, 30 settembre, 

Apertora della Camera, — 11 discorso del ‘Trono 
enumera le leggi sancite dopo l'eltima sessione ‘ed 
i progetti da. presentarsi alla Camera, Constata Ja 
posizione della Sassonia, che è rispettata tanto da 
parte delle Potenze estera che dalla Confederazione 
del Nord. 

Promette d'appoggiare efficacemente la Confede- 
razione mantenendo, nello stesso tempo  stretta- 
mente la linea tracciata dalla costituzione federale 
fra i diritti delle Confederazione ed i diritti dei di- 
versi Siati confelerati. 

Parigi, 30 settembre (rotte — ritardato), 

1 giornali ministeriali dicono che il Governo 'è de- 
ciso di non cedere ai giornali che chiedono la con- 
vocazione del Corpo Legislativo pel 26 ottobre. La 
convocazione non avrà luogo in ottobre ma proba- 
bilmente in novembre; intanto il Governo prepara î 
progetti più importanti che saranno presentati al 
Corpo Legislativo. 

Il Petit Journal assicura chie venne ritrovato un 
altro cadavere, credesi che sia quello del padre 
Riack. 

Madrid, 30 settembre, 

Assicorasi che una Commissione di 15. deputati 
sarà incaricata di proporre una soluzione alla que= 
stione della candidatura. 

Altro da Madrid , 30 settembre. 

Parecchie bande insorte nella provincia di Bar- 
cellona ruppero le ferrovie ‘e. stabilirono alcune 
Giunte repubblicane ; però dappertutto all’avvici- 
narsi delle truppe. Je Giunte furono sciolte e gl'in- 
sorti presero la fuga, 

Jeri manifestaronsi sintomi di disordine a Xeres, 
ma. l'energia del comendante militore mantenne 
l'ordiati. 








Goamo Groseepr gerente, 


rr ———________@P@!@ 
Lo azioni della Banca erano negosiate | Camera a! Commerelo ed Arti. 


Notizie Commerciali 





PMEZZI DELLE UVE 
OITTA' 'DI CHIERI. 
Mercato del 30 settembre 1869. 
TI prezzo ielle uve si èdalire 1 608 a lire 
1 210 ogni miriagramma. Prezzo medio ge- 
nerale lire 1 4!8. 
cena, 90 settembre; nostra. corrispone 
densa, — Il 88 il mercato dello uve fu rap- 
‘presentato da 19,000 miria, quello di ierî da 
8,500 micia, © quello d'oggi da 9,000 miria ; 
4 prozsi come vedete dalla mercuriale. pro- 
virono un piccolo deelinio. 





CITTA' D'ASTI. 
Mercato del 30 settembre. 
Barbero da L.1/85 a 2 50— Prezzo me- 
dio per ogni miriagramma liro 2 16 £84, 
Uve de L. 1 15 n 1 90— Prezzo modio 
per ogni miriagramma lire 1 49 388, 
Quantità introdotta. 


Nel di 29 corr, mast. MAS& Mir. 117966 
In quelli proced. il 8295 id. 699252 
Totale mastolli 9749 Mir, 816498 





casa, 28 settembre, — Mercato delle uve, 

Miriage. 2309,9 da lino 1 95 a 2 00. — 
Prezzo medio lire 1 59 21. 

cammonoLa, 29 Tore, -- Mercato delle tive. 

Miriagr. &504 di prima qualità a lire 1 50. 
Miriagr. 5000 di seconda qualità a liro 1520. 












$ settembre, — Frumento 
i divintori si vedono ob- 





Dligati a fare puovo concessioni sui prezzi 
per conchiudero nfari. 

Si vendettero: 

810 ott, Berdianalca, 190/126, liro 88 75, 
3200 — Danubio 126/199, liro 90, 

800 — Tria d'Azof, 1281124, tiro 81 50, 

800 — Varna, 129/119, liro 25 10, 

800 — Burgos, 120/129, liro 26 30. 

480 — Marianopoli, 180/126, lire 98 25, 
080 — Trio di Galata, 190125, L. 52 50, 
1 tutto per 160 litri, sconto 1 per 010 al 

deposito. 5 
i ———————— 


nioms, 29 settembre, — Gli affari in sete 


Jimitati, prezzi deboli. 

Ebbero luogo Jalcuno transazioni _in sete 
asiatiche. 

Oggi passarono alla Condizione : 45 balle 
organzini; 18 balle trame; 41 ballo greggio, 
posate 39 balle, — Peso totale 10,492 chilo» 


grammi, 








\r001,28 settembre; Vendite di co- 








Middling Orleans, 12 119; Fair Oomrawuttee, 
9 718; Fair Bengal 8 98. 
29 settembre, — Vendite di cotonî,, balle 


8,000. 
Mercato con maggior numero di venditori. 
Middiing Orleans 12 112; Fair Oomrawuttee 


9718 5 Fair Bengal 8 Ith. 
mancuestea, 28 settembre. —Il mercato 
indeciso, venditosi più difficili, affari limitati. 
nuova ronk,28 settembre, Cotone Mid. 
Qing Upland cont. 88 18. 
Oro, 19118 sd: 


—_______- 
Parigi , 30 settembre. 
(Chiusura della Borsa ) 
Reudita Francose 8 0/0 





Rendita Italiana 5 610 fino maso — 52 90 
{ Valori' diversi), 


Ferrovio Lombardo-Veneto -—=b51l- 
Obbligazioni id — 977 
Feorrovio Romane mo isso 
Obbligazioni 14, — 12650 


Ferrovie Vittorio Emanuele (1869)— 156 — 
Obbligazioni ferrovio Meridionali — 168 — 
Cambio sull' Italia” — il 
Credito mobiliare Franceso = 212— 


Vienna, 80 settembre. 


Cambio su Londrm 122/20, 
Londra, 30 settembre 

Consolidati Inglesi 9 
Parigi, 30. 


Situazione della Banca, — Aumento nel 
portafoglio milioni 65 115 nello anticipazioni 
1 117, nei biglietti 55 118, nei conti parti- 
colari 913. Diminuzione nel pumerario 9118, 
sal tesoro 1 910. 

CAMERA DI COMMERCIO XD ARTI DI TORTO, 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 29 settembre 1869, 











Organzino colli 12 peso 958/47 
Trama 0 n 18508 
Greggia s_ 5 296 06 
Articoli diveri 3 1 n 162 

Totali 20 TUSA 89 


Totalo nel mese a tutt'oggi colli n, 648, 





Berna di Gonova - 10 settembre!869, 
Als nostra Borsa d'oggi ln  Rondita ite- 

liana fu contrattata per contanti da 55 20 
56 10 

"Por fine mese praticarotisi i modesimi pressi. 
11 prestito Nazionale fu negoziato da lire 





— 71.30] 81 40 a 81 85 por contanti o per fino mese. 


a lire 1908 por contanti e fine mese. 
Francia lettora 104 dii, denaro 104 118. 
Londra a vista 26.99, tre mesi 2010, 
Marenghi! in contanti 20 90, 91° e per fine 
meno 20/40, 











Borsad! MI 

nesta mattina la Rendita . per bisogni di 
rifai, vento pagnte da BE AT I0E 68 
Bò fine corrente, mentre per fine ottobre non 
potè sfiorare che il'corso di 55 70. 

In principio di Borsa si spiegò qualche de- 
botezza cha ls feco indistreggiaro a 55 40 
fine corrente, e 58 68 fino ottobre; dopo l'ar- 
rivo del. corso d’eportura di Parigi , chiuse a 
55 92 112 fine corrente e 53 57 12 debolo per 
fine ottobre p. v. 1 riporti {da cet. 15 au 
mntarono c cent. 8. 

Il Prestito 1866 si pagò 81 ili. 

Lo Demaniali valevano 447. 

Le azioni Meridionali valerano 299 £. e. 
e lo relative obbligazioni a 178. 

Lo azioni Tabacchi si pagarono GIG. 0 
relative obbligazioni a ie 10, So 

1 20 franchi valevano 20 88 
3] Francia da 106.95 a 108/40 a vista © 

1A 

DI Londra si nogoziò da 20 06a 26 08 a 
tro mesi e 2 112. 

Allariuniono serale la Rendita italiana va- 
lovn 55 20 fino corr, 0 55 43 fino Shre. 

I 20 franchi a 20 88. 

80 aettambre 4869, — Ora 18 























Rendita italiana 
‘Azioni Meridionali i 
Obbligazioni relative 172 50 
Beni Demaniali wi 
‘Azioni Rogla tabacchi di — 
Obbligazioni Regia Tabscohi M5 — 
Nuovo Prestito 81 10 
Nsjolgoni 20 gi 
Francia- dista 108.59 
Londra tre zical 26.08 
Sconto 5° mer Ult. 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
1° ottobre 1859, — Fondi pubblici. 
Consolidato 010, Contratti del matt.in cin. 
255/40 50 7% (55 40) 5/55 4719 60 65 
0 05 65 65 60 55 (0 60 60 (55 60) in 
liq. 95/50 pel 31 ottobre. 
Corso legale 55 50. 
P cstito Nazionale 5 00 Cd m. iu 
G. 18 Bb 60 50. P. 79 98. 
Titoli perl'aase ecclesiastico. C, del m.in o 
G. 86-90. 
‘Azion' Banco Sconto @ Sete, C. d. m, in con. 
162 25/50. 
Obbligazioni Canali Cavour, ©. d 
398 51 
Pezza d'oro da L, 20, 20 83 2 80.87. 


ine 











CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dol 1° ottobro, 

Rendita , corso legale aumento 
cent.17 1j2 sulla borsa precedente. 

Alla nostra Borsa oggi le disposizioni sì 
sono: modificate in meglio e l'apparenza stava, 
per una probabile ripresa. 

Si cominciò con qualche domanda in Ren- 
dità da 55 30, 5%, e dopo aver fatto 54 40, 
a 55 45 cont., e per fine, 
mese 55 60, 6i in denaro, 

1l Prestito naz. a 8150, 25. 

Le Azioni Banca Nar. 1915, 1910, 

Obbligazioni Canali Cavour da 997 a 988, 

Azioni Banco Sconto a 162 e 162 50. 

ObbI. Meridionali a, 172 75 e 178. 

Le obblig. dei tabacchi erano contrattate 
da BAT n (66.50 

Azioni relativo 651, 

Ecoleziaatiche 86. 
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Tittorio Emanuele — Ri 
‘0950: 

Gerbino (ore $ 11) — La drm 
‘matica compagnia diretta dall'r 


Alfieri — Riposo. 

Balbo (ore $ 112) — La comica 
compagnis Rossi-Mario rappre: 
sonterà: Lo 22 Zettere anomime, 

D'Amgennes (ore 8 — La co. 
mica compagnia piemontese di Gio- 
vanni Toselli rappresenterà: Chi 
ae pia damovir as lassa d'ralbia, 

S. Martiniano (ore 7 1? — 
'Si rappresenterà colle marionette: 
La Monaca di Cracovi 
Ubrick — La gianauicide dell'era 
antica — Ballo: Annivaleido. 


Il Convitto annesso alla Scuola 
Tecnica sta aperto tutto l'anno. 

La 4° pensione intiera è fissata 
aL. 55. 

La 2° è fissata a L. 26. 

Vi sono anche mezze pensioni, 
prezzi a stabilirsi, 

Pel programma rivolgersi al 


Rettore 
gi9E Prof. ACCHIAR 


Raimondi Giuseppe e Cremieu fi 
glio, hanno l'onore d'annuziare l'ar- 
rivo di una condotta di 80. cavalli, 
provenienti d'Inghilterra, fra i quali 
varie pariglio distinte, ed eleganti 
cavalli da solla, Saranno visibili lu- 
nedi 4 ottobre nelle loro. scuderie 
gite in via Carlo Alberto, N. 40, 
Torino. ‘9783 


Incanto mobili 


Lunedì, 4 ottobre e successivi, lle 
oro solite | via San Maurizio, porta 
N. 9, piano nobile, avrà luogo l'in- 
‘canto di mobili d'appartamento, bron- 
zi, quadri, incisioni, lingerie e stoffe 
seta, tappeti, eco. 

9790 Mosca 


LICEO PR*yato eum 
EU con Convitto, via 
Provvidenza, N. 18. — Corso in soli 
due ‘anni. — Le seuole si aprono 
per il 1* Corso al principio di no- 
vembre; per quelli che hanno. fatto 
il primo anno nell'Istituto o altrove, 
in principio di ottobre. 
SCUOLA di ammessione all'U- 
niversità ed agli esami di licenza. 
9018 


Iitiza' ssd OIUYZISOdIO SUNZOY 0g 


POSTATI 
BIGLIA muovi el n 
RIGLIARDI unt Sal 


osimi. Pingza Vittorio. imam 
38, o fondo al corte, Tori." 
SNA i 


S72i FALLIMENTO 
di Rossi Andrea ‘pristinaio, 
rosidente a Vercelli. 

II giudice delegato con va 
gole delta co veri da 
i creditori del fallimento di Ros 
Andrea pristinaio, residente a Ver. 
gellî, per le-ore due pomeridiane del 
20 prossimo ottobre nella saîa delle 
pubbliche udienze di questo tribu: 
nale, ondo. procede: rica» 
fasi o Drogedere ‘lla verifica 

invitano gli interessati ad inter- 
venire iu detta riuni y 
unire i detta riunione por l'oggetto 

Vercelli, 26 sottembre 1869. 

Clerico vica-cane. 


#18 NEL FALLIMENTO 

di Prato Filippo, già caffettitre 

gf Porno, gia Allan, D. 10 

_ Sì avvisano i creditori. ammi 
giurati di comparire legalmente allo 
prescuza, del giudice delegato atgnor 
Eugenio Thumatis alli 16 del pros: 
simo ottobre alle ore % pomeridiane, 
da una sala del tribunale di come } 
mercio di Torino, per delibera 
Formazione, del commette nn 


Avv. Massarola ice-cane. 





Torino, 27 settembre 1869, Giant 


Caputi, Guasco, B. A. Boss; € 





LICEO PRIVATO BRACCO 


Torino, via Finanze, N. 15, p. 2" 
Il corto completo è triennale. Chi ha già fatto altrove In' prima classe 
lo compio in un anno. Le souole (cominciano il 15 ottobro. sii 


Operazioni di Sconto e di Anlicipazioni fallo dalla Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amministrazione Centrale il giorno 23 settembre 1869, 








STABILIMENTI SCONTI | ANTICIPAZIONI TOTALE 


806/065 


61,8 
[si 
189/29) 


Alessandris 
Ancona 
oli-Piceno' 


859,195 

269,039 

152,708, 
8 


007 
221,050 
99/688 

56,286 


QUINDICINA 
dal 13 al 25 settembre 1869 


Perugia 
Pesaro . 
Pincema . . AL 
Porto Maurizio ‘ ‘| = 106/956 
Ravenna... 209/537 
Reggio nell'Emili 82026 
Salerno . .. 157/892 
è 47,122 
î 82016 
i 918,163 
88415 
19,001 
120,967 





5010781 | 25,971,546 
5 2,715,008 | 1,100,%0 | 9,882,009 
3 Tasto ‘396/06 | 1,510/780 
Aquila. 5; mi 25,921 Os” 
‘Avellino ‘> 158,608 42,830 
Benevento > 23,050 
Cagliari . . h47,838 
Caltanisaotta | 135,560 
Caserta n i 
Catania R0S677 880,056 
Catanzaro HI tI 193,918 
s1i7 256281 
Obi 133/628 00,062 
SIRIO IAO 948,662 
ME 340,607 
119/799 Ha 
27,118 
85818 





5 20,960,705 


Napoli , 
Palermo 














GUINDICINA 


al 6 al 18 settembre 1869 








Vendita di peso grosso a catene. 


Il 5 ottobre 199, alle ore 10 del mattino, sî procederà nella 
sala comunale di Caselle Torinese alla vendita co! mezzo dei puli- 
Ilici incanti del peso pubblico a catene, stato ora surrogato con 
stadera a bilico. 

Nella stessa maltina si procederà pure all'i partito 
segreto, per la provvista e messa in opera della coperta 0 tettoia 
sovra îl nuovo peso a bilico. 

Il prezzo e le condizioni degli incanti e deliberamenti sono 


visibili nella segreteria comunale nelle solite ore d'ufficio. 
3768 


PRESSO IL NEGOZIO 
di CRISTALLI di BOEMIA di IGNAZIO BROD 


Via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino 
massimo buon prezzo di sole Lire 20 
Si spedisco un servizio da tavola, tutto in cristallo di Boemia molato , 
‘composto di 12. bicchieri grandi per acqua; 12 per vino, 12 per liquori ; 
18 con piedo per vino; 4 bottiglie grandi; 1 vinaigrier e 2 sullere, il tutto 
franco d'imballaggio. 
Il tutto si spedisce franco d’ imballaggio contro vaglia postale. 9418 


MALATTIE DI PETTO. 


Asma, tossi, raffredori, guariscono coll’olio balsamico odorifero di Fegato 
di Merluzzo dol dottore PUCOUX di Poitiera. Gusto aggradevole, odore 
sonve, efficacia sicura raccomandano questo prodotto. — Fr. $ al fiaci 
di 118 gip. d'olio. — Deposito a Milano all'Agenzia Manzoni e 
4 Torff presso la farmacia Larieeò , chè contro vaglia postalo fa 
dizioni a 3 


GIOVANNI ENRICO Figlio 


Tovino, via Passalacqua, N. 6. 
Rilevatario dello stabilimento di suo padre ENRICO GIOVANNI 


Fabbrica premiata di portafogli portaligloti e portamonete; pelletteria 
per chincaglieri, berrettai, cappellai e forniture militari di ogui genere. 
Deposito di tela e carta segrenata pei legatori da libri. 





Incanto di stabili posti in Torino 


Alli 28 dell'andante ottobre ore 10 antimeridiano in Torino, avanti il 
notaio cav. Teppati seguirà la vendita per mezzo degli incanti dei segue 
stabili, divisi in cinque lotti, proprii dell'eredità del Giuseppe Trivella, pi 
sti nel Borgo Dora, casa in via egli Ori, a cui si accede dalla porta N. 
8, con giardino, cortile 0 rimessa, divisa detta casa in duo lotti. 

Altra casa nella vin denominata di Stuta Giuliana, a cui si ha accesso 
dalla porta prospiciente, a giorno il canale del Molini, corredata di forza 
motrice divisa pure in due lotti. 

Casa © beni rurali della complessiva superficie di ettari 9, 18, 6, nel 
distretto di Valdocco o nella regione detta Bassa di Dora. 

Tutti i detti stabili si espongono in vendita a prezzi vantaggiosi, ed il 
loro reddito può essero soggetto nd aumento. 

Per la visione della perizia cd altri titoli, rivolgersi nei giorni ed oro di 
cifficio nello studio del notaio cav. Teppati, via Arsenale, N. 6, Torino. 
g168 


ETABLISSEMENT FONDÈ EN 1825 
{15 MÉDAILLES POUR SUPÉRIORITE 






































1,520,096. | 35,499,095 





sg DOTALE GENERALE) 27,070,059 


97 


SALUTE ED ENERGIA 
RESTITUITE SENZA SPESE, 
mediante la deliziosa farina igienica In 


REVALENTA ARABICA 


scoperta esclusivamente collivata è trasportata da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive di 
po gs), eg, lileza aule or: 
roidi, glandole, vertisita, palpitazione, diarri pe 
fieza, C2;vogiro , aufolamento d’ orecchi, "acta 
pituita, emicrania, natisec e vomiti dopo pasto ed 
fn tempo di gravidanza, dolori, eudezzo, grace, 
spasimi ed infiammazioni di stomaco ; dei visceri, 
ogni disordine dol fegato, nervi, membrane, mucose 
E n tosse, se asma, catarro, 
ronchite tisi (consunzione) , eruzioni ; malinconia deperimento , diabet 
reumatismo, gotta, febbre, iteria, vizio e povertà el Sanguo,idropisa, 
sarta, fino iatco, i pallidi coli, ‘mancanza di freschexza, ed energia. 
E (e il corroborante peri fanciulli deboli rsono di ogni 
età, formando buoni muscoli È sodozza di caio SI HR 
Economissa 50 volle il euo presso in alri rimedi; 
ali ‘© costa meno di un cibo ordinario. 
scatole di latta, involte in carta stampata col sigillo dell 
DE e C,, senza di che non Possono essere e a ar 
i scatola contiene un ‘avviso por l'ago e regole genorali dietetictie. 
one roi 1 ntro. gia postale o biglietti ‘Banca Nazionale. 
i ati un f 
veli aa: ei retto contenente estratti di più di 70,000 
La scatola del. peso di un 1/4 chil. L. 2 50 1/2 
chiloL. 83.2 chil, e 1/21, 19 50; 6 chi. L ein 00: i 


prata. fepraffino; 1 libbre L 10 60; 2 libbre Lo d8y 5 NL 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
in POLVERE ed in TAVOLETTE alli stessi prezzi 
Brevettata do Sua Maestà ta Regina d'Inghilterra, 
Da l'appetito, la digestione con buon sonzio, forza dei nervi, dei polinoni, 


del sistema. muscoloso, alimento 5 
del , squisito, nutritivo re volto più 
fortifica 10 stomaco, il petto, i nervi e Je carmi, "oe Piiche la carne, 


BARRY DU BARRY E COMP, 
2 Via Oporto, e 34 Via Provvidenza, Torino, 
28 Place Vendime Porigi — TI Regent Ste Lontra. 
DEPOSITI : Torino, ‘Tinivella alla Stav- FIST 
Vinardî, Siccardi, Mondo, Cev- ..peria Gasselta det Popolo s 
i, Origlia, Vedova Riguri -ssole, Zo, Alloatti , Bertone , Faccio, 
Cugini © Guglielmini, Davide ,, Vecchies, 
Carlo Manfredi, via Finanze, N. î. 9508 








grafia C. Favale 





CHOCGLAT-LOVIT 


Véritable Chocolat de Santé 
LOUIT FRÈRES ET C.° 


Fournisseurs de S. JI. Emperewr 


BORDEAUX 








Etablio è Bordenux depuis bien- 
dt 40 ans, la Maison Louit frères 
€ C1* s'est consuerée ù la fabrica» 
ion des Chocolate; c'est. surtout 
qui point de que de lnygiene et de 
la santà quello a introduit dans 
cetta industria: des réformes et de 
auéliorationa uuiversellement ap 
préoiées, 

Exempt do tono falsifcation , 

réparé avec dos soins miuutioux 
d'après les plus suinea tradiione 
‘t les: mollleura: procédés de la fa- 
brication espaguole, le. Chocolat- 
Lowit, recherché pour sea proprit- 
tds hionfaisantos, est exclusivement 
somposé de'cacqos et de suere de 
dioiee 

15 Ricomponses de premier or- 
dre décornées nu Chocolat-Louit 
pour son mirite reconnu et le Bre- 
Fot de fournisscurs de S. M. l'Em- 


Dipdt dans les principales A 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 
tool iti 12 € 2I agosto scorso, 
degli uscieri Oddoz® e Lanza, venne 
notificata al zig: Bagni Sio. Battista 
fu Antonio, giù residente i: Cuorgnè, 
ora di resldenza, dimora © domicilio 
{ ignoti, la sentenza contumaciale pro» 
{ fera dal tribuno civio d'Ivrea (ao 
| clento funzione di tribunale di com- 
i percio il tre dello stesso meso_ di 
È agosto, spedita in forma csccutiro, 
Si 'cai veniva condanonto al puge- 
mento verso il signor Magnino Her- 
sardo negoziante in_ Chorgnè, della 
| somma di L, 1586 57 cogli interessi, 
3 fotto peon dell'arresto personale per 
Hiusi ito © nolle speso del giudizi 
Trroa, 28;sottembre ‘1809. 
9788 Giuseppe p. c. 





TI 


e C., Piazza Solferino 


| 





‘pereur, sont 0 garantie de: sa su- 
Périorité incontstable. 


Favorisse par sa position dans le 
remiee port d'arritage, 1a Maison 
sit livre un Chocolat rx'ollement 

do qualité fine è un prix reéduit, 
rce quelle n'a pas à subi la 

loî des. nombreux intermidiaire» 
‘auxquele ont recours les fabricants 
‘dos autres contrees,obligis de venir 
acheter leura cacaos à Bordenme , 
entrepdt unique des bonnes sortes! 


La Maison Zouit fit ses appro: 
Sisionnements elle-mémeet s'assure 
sans cesso les moilleures qualités 
de cacnos et de suore , dilaissant 
rigoureusemont les sortes douteu- 
‘505, allértes ot malsaines. 

Lo Ohocolat-Lonit a toujoure, 


‘an dehors des enveloppes, le pi 
vrai indigué sur la tablette, 


sons de Franco et de l'Etranger. 


9718 NEL FALLIMENTO 
di Rondo Felice, negoziante in 
drapperie e terraglie in Domo. 
dossola. 

Il tribunale civile di Domodossola 
‘con sua sentenza d'oggi ha confermato 
‘a sindaci definitivi i signori cavaliere 
Giovanni Gentinetta di Domodossola, 
‘a Giovanni Giacomo Crolle figli , di 

ta Maria, e per la verifica 
doi crediti ha fissato l' adunanza pel 
giorno $ ottobre p. v. nanti il giudice 
commissario sig. avv. Francesco Ro» 

‘stagno, mandando alli creditori di 

uniformarsi al prescritto dall'art. 601 
lel codice di commercio. 
Domodossola, 21 settembre 1860. 

Belli cano. 





9798 AUMENTO DI SESTO 


Con sentenza pronum ) 
corrente dal regio tribunale civile di 
Pindrolo gli infradescritti stabili ca- 
“tti con ‘ti nol giudici di subasta 
promosso dal geometra, Gioanpi at- 

ta Picante, contro li fratelli o s0- 
vello Ponsat fn Gionnni Battista ven- 
duti allo seguenti person 

Il lotto primo di. Pietro Bergor 
per L. 110. 

TI lotto: quarto di don Simono Bu- 
daziotti per Le 180. 

TI lotto quinto di detto don Buda- 
riotti per L, 160, 

Il lotto settimo «di Carlo Maccari 
per Li 160. 

II lotto decimo dî detti Berger per 
L, 160, ed 
Fid i lotto di 
Ponsat per 1. 150. 

l termine per fare alli suddetti 


cari l'aumento del sesto scade add! 
vegnento ottobre, 


nino di Giuseppe 


Desorizione dei vendiiti stabili, 
siti interritorio dî Pinasca. 





Leîto 1. Castagnoreto, campo ca- 

{agnifero; campo, gerbido con torche, 
nella regione Tagliaretto, di are 68, 
18, coerenti Beccari Andrea, Beccari 
Carlo © Gaido Gioanni alli mn. 2190, 
QUAI, 2259, 2209 112 e 2291. 


Lotto 4. Campo castagnifero, bo- 
00, castagnereto, casa, otto, aia in- 
divisa, prato, casa e corte, regione 
Tagliaretto, di are 50, 48, coerenti 
Beccari Carlo, Ponsat Giovenale e la 
strada comunalo alli mn. 2196, 2197, 
2198, 2199, 2200, 2207, 2210, 2211, 
2219) 9910 

Lotto Si. Prato, campo, bosco, ca» 
sogi, campo castagnifero, casa 0 ca- 
atagnoreto, regione. Tagilaretto, di 
aro 177, 75, coerenti eredì. Ughetto 
Battista, oredi Ponsat Battista cd 
quarto lotto, alli mn. 2195, 2195, 
4208, 2208 ‘12, 2205, 2206 19) 
2208, 2207, 2208, 2209, 2210, 3227. 

Lotto 7. Vigua © rocche, regione 
Bussonera, di aro 19, 95, coerenti 
eredi Ughetto Gionnni Battista, la 
strada comunale e Rostagno Lorenzo 
alli nn. 9505, 3957. 

Lotto 10. Prato. boschito, 
Qrativa © prato rocche. con casale 
strutto, regione Dondono, di 
57, 08, coerenti Gaido Gioanni, Gia- 
como Beccari fratelli e li beni co- 

mumali. 


Lotto 12. Castagnereto, losco mi 
sto, regione Serremeivio, © nola re- 
gione Le Plau ghiaia e prato con 
ciapero, di aro 05, 27, coerenti Bec- 
‘cari Carlo, Ghigo Giuseppe ed il rivo. 


Pinerolo, dalla cancelleria del sul- 
Jndeto. tltomale, 35: sefiombro 


Gionchino Pi 





cano. 


9726 AUMENTO DI SESTO 


Con sentenza pronunciata addi 22 
corronto dal regio tribunale civile di 
Fiuerolo, gli infradoseriti stabili ca- 
dati nel giudicio di subasta promosso 
dalli causidico Vincenzo Lamarchia 
© minori Dufaut rappresentati dal 
loro tutoro geometra Giusoppo Ca- 
sale, contro Gioamni Battista Bo 
gino debitore principale e Maurizio 
Filippone terzo. possessore, vennero 
venduti În cinque lotti; i tre. primi 
assieme riuniti a favoro delli Andren 
è Sebastiano fratelli Iosso di Vigone 
por L. 24,620; il lotto quarto a fa- 
Vore dell'avr. "heodoro Lera da Vi- 

one per L 620 ed {1 lotto qui 
favore della vedova Margarita Fi 
pono per Li 600. 

Descrisione dei venduti stabili 

siti in territorio di Vigone, 

Lotto 1. Regione Fallen o Gran- 
gia, casiimenti, corte, _siti, orto, 

rato © campo altenato, di. are 470, 

I, a parte delli nn, 584, 586, 587 
388, 501, 594 e 599, coerenti il lotto 
secondo, Îl conte di' Bricherasio, la 
vin vicinale ed il rivo comunale. 


In detto territorio, regione, Sorni» 
‘ca Superiore, bosco al n. 2461, di 
are 17, 47, coerenti Ceresole Dome- 
nico, eredi Bravo Felice, Bigane e 
Griglie 

Lotto 2. Regione Fallea o Gran- 
gia, casinmenti, corte © siti, 
prato e caino, di are 772, 6, 
nn. 889, 500, 591, 598, 599, 595, 
506, 597, 591, coerenti li eredi Bell 
mondo, il lotto terzo, il conte, di 
Bricherasio, Ann Borghino, il primo 
lotto ed il vivo Chisonotto. 


Regione suddetta, alteno già campo, 
di aro 202, 72, nt ‘n. 18%, coerenti 
Bessone Giononi, marchese Lamar- 
mora ed il rivo Ohisona!0. 

Lotto 9. In detto territorio, regione 
Falléa 0 Graugia, casa, corte, Otto» 
prato e campo, di are dI, Bi, Co 
renti Il lotto socondo a tre parti + 
Îl lotto primo, alli nn. 593,599, 591. 

Lotto i. Regione Alberetto, al n. 
8538, campo con nasatoîo entrostante, 
di are 69, 80, coerenti la via 
nale ed Asti di S. Martino a tro 
parti. 

Lotto B. Itegione Colombaro, al 
n. 58, campo di are 42, 48, coerenti 
Maurizio Filipnone a duo parti e ln 
via pubblica. 

11 termino per fare alli prezzi 
detti l'aumento del sesto scado sidì 
" ottobre p. v. 

Pinerolo, dalla cancelleria del lo- 
dato tribunale, 26. sottombro 
1869. 

Gioachino Pezzi cane. 








